
COMUNE DI SANT'ANGELO IN VADO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

C O P I A

Comunicata ai Capigruppo Consiliari

il   

PROVINCIA DI PESARO E URBINO

Nr. Prot.

ADOZIONE MODIFICA NON SOSTANZIALE ALL'ART. 3.06 DELLE N.T.A. DEL 
P.R.G. CON LA PROCEDURA DI CUI ALL'ART. 15, COMMA 5 DELLA L.R. 34/1992 -

 107 Nr. Progr.

28/09/2016Data

 35Seduta Nr.

Nr. Prot.

L'anno DUEMILASEDICI questo giorno VENTOTTO del mese di SETTEMBRE alle ore 21:00 convocata 
con le prescritte modalità, nella solita sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

Cod. Materia: 041057Cod. Ente :

Cognome e Nome Carica Presente

Luzi Giannalberto SINDACO Presente

Rossi Romina VICE-SINDACO Presente

Monacchi Marco ASSESSORE Presente

Galli Emanuela ASSESSORE Presente

Martinelli Dario ASSESSORE Assente

Totale Assenti 4Totale Presenti  1

MARTINELLI DARIO
Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, dott.ssa Balducci Veronica

Il dott. LUZI GIANNALBERTO in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità 
dell'adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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OGGETTO: 
ADOZIONE MODIFICA NON SOSTANZIALE ALL'ART. 3.06 DEL LE N.T.A. DEL 

P.R.G. CON LA PROCEDURA DI CUI ALL'ART. 15, COMMA 5  DELLA L.R. 34/1992 - 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
 
VISTO il Piano Regolatore Generale (P.R.G.) approvato con deliberazione di G.P. n.503 del 
11/06/1996, modificato con varianti approvate con deliberazioni di C.P. n.189 del 27/11/2000 e 
n.205 del 13/12/2000; 
 

PROPOSTA DI MODIFICA DELLE N.T.A. DEL P.R.G. 

 
CONSTATATO che l’art.3.06 “Distanza tra edifici” delle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) 
del vigente P.R.G. dispone il rimando all’art. 61 Titolo XII del Regolamento Edilizio (R.E.), e che 
per le sole zone di completamento B1, ha inteso aggiungere una norma specifica, data la particolare 
edificazione preesistente in queste zone - tipica dell’edilizia anni 1950/60 - che vedono la maggior 
parte delle costruzioni edificate a distanze inferiori al minimo di 5 metri, limite successivamente 
imposto dall’art. 9 del D.M. 1444/1968; 
 
PRESO ATTO che dalla lettura dell’articolato in argomento, emerge che, per un probabile refuso a 
causa dell’inversione nell’uso dei termini “superiore” e “inferiore”, quella che voleva essere una 
specificazione diversificativa, risulta invece di fatto una conferma del rimando all’art. 61 del R.E., e 
pertanto inutile, ridondante e non risolutiva della problematica rilevata; 
 
RAVVISATA la necessità di procedere, secondo gli intendimenti del redattore della norma delle 
N.T.A. sopraccitata, ad un differenziazione e specificazione riferita alle costruzioni in zona B1, 
ammettendo il mantenimento delle distanze minori di 5 metri degli edifici preesistenti, o la 
possibilità di adeguamento al minimo di 5 metri per quelle invece superiori, nonché di rendere 
possibile nuove costruzioni in allineamento, sul fronte strada, con gli edifici preesistenti nel lotto 
e/o confinanti; 
 
VISTA la relazione redatta dal Responsabile del Settore Urbanistica in data 27/06/2016 con al quale 
si è proceduto a rettificare l’articolo come di seguito riportato: 
 
 
Le soppressioni/modificazioni sono evidenziate 
con carattere barrato   
 

 
Le integrazioni/variazioni sono evidenziate con 
carattere sottolineato 
 

 
Testo vigente 
 

 
Testo di variante 
 

 
Piano Regolatore Generale 
Norme Tecniche di Attuazione 
 

 
Piano Regolatore Generale 
Norme Tecniche di Attuazione 
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TITOLO TERZO 
ZONIZZAZIONE  
 

TITOLO TERZO 
ZONIZZAZIONE  
 

 
CAPO III 
ZONE RESIDENZIALI E PRODUTTIVE 
 

 
CAPO III 
ZONE RESIDENZIALI E PRODUTTIVE 
 

 
Art.  3.06 
DISTANZA TRA EDIFICI  
 

 
Art.  3.06 
DISTANZA TRA EDIFICI  
 

 
Vedi art. 61 Titolo XII del R.E. 
 
 
 
 
 
Nelle zone di completamento B1, per gli 
interventi di ampliamento o demolizione e 
ricostruzione le distanze tra gli edifici e i confini 
di proprietà possono essere pari a quelle 
preesistenti qualora queste siano sup. a ml.5; 
deve essere rispettata la distanza minima di ml. 
5 per le distanze preesistenti inferiori , fatto 
salvo comunque quanto previsto dalla legge 
Regionale n. 31/79. 
 

 
Vedi art. 61 Titolo XII del R.E. 
 
Sono ammesse nuove costruzioni in 
allineamento, sul fronte strada, con gli edifici 
preesistenti nel lotto e/o confinanti. 
 
Nelle zone di completamento B1, per gli 
interventi di ampliamento o demolizione e 
ricostruzione le distanze tra gli edifici e i confini 
di proprietà possono essere pari a quelle 
preesistenti qualora queste siano inferiori  a 
ml.5; deve essere rispettata la distanza minima 
di ml. 5 per le distanze preesistenti superiori, 
fatto salvo comunque quanto previsto dalla 
legge Regionale n. 31/79. 
 

 
 
RITENUTO che la sopra riportata variante è altresì giustificata dal fine di agevolare la 
densificazione edilizia, nell’ottica del contenimento del consumo di suolo, principio cardine di ogni 
attuale normativa di settore, come peraltro si rileva anche dal D.L. 12/09/2014 “Misure urgenti per 
l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive (Decreto Sblocca Italia)”; 
 
VISTO che la modifica in argomento non incide sul dimensionamento globale e non comporta 
modificazioni alle destinazioni d’uso delle aree, e pur comportando modificazioni alle norme 
tecniche di attuazione del piano, non modificano la distribuzione dei carichi insediativi e la 
dotazione degli standard di cui al D.M. n. 1444/1968, come previsto dall’art. 15 – comma 5 – della 
L.R. n. 34/1992 e s.m.i.; 
 
ESENZIONE V.A.S. 
 
CONSIDERATO che la modifica alle N.T.A. del P.R.G. in argomento non ha impatti significativi 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale secondo i criteri contenuti nell’allegato II della direttiva 
2001/42/CE ed è esente dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) prevista 
dalla L.R. n. 6 del 12/06/2007, secondo le direttive contenute nella deliberazione della G.R. n. 1813 
del 21/12/2010 – Paragrafo 1.3– Punto 10 - Lettere d) – h) – k), in quanto trattasi di varianti al 
P.R.G. ai sensi dell’art. 15 – comma 5 – della L.R. 34/1992 e s.m.i. che non determinano incrementi 
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del carico urbanistico, che non contemplano trasferimento di capacità edificatoria in aree diverse e 
non contengono opere soggette alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale o a 
Valutazione di Incidenza secondo la vigente normativa; 
 

ESENZIONE V.A.S.  

 
VISTA la nota del 27/07/2016 prot. n. 3738 con la quale il Comune di Sant’Angelo in Vado ha 
trasmesso alla Provincia di Pesaro e Urbino – Servizio 9 P.O. 9.3 Ufficio 9.3.1 – il prescritto Mod. 
5 “Comunicazione di esclusione dalle procedure di V.A.S.”; 
 

PARERE PROVINCIA – ART. 89 D.P.R. 380/2001  

 
VISTA la nota del 27/07/2016 prot. n. 3737 con la quale il Comune di Sant’Angelo in Vado ha 
chiesto alla Provincia di Pesaro e Urbino – Servizio 6 P.O. 6.8 Ufficio 6.8.1 – il parere sulla 
modifica alle N.T.A. del P.R.G. in argomento, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 06/06/2001 n. 380 e 
s.m.i.;  
 

ADOZIONE VARIANTE  

 
RITENUTO, in relazione a quanto sopra esposto, di adottare la modifica alle N.T.A. del P.R.G. ai 
sensi dell’art. 15 – comma 5 – della L.R. 34/1992 e s.m.i.,  relativamente all’art. 3.06 delle N.T.A. 
del P.R.G., ai sensi dell’art. 30 – comma 1 – della L.R. n. 34 del 05/08/1992 e s.m.i.,  
 
RILEVATA la competenza per materia del presente organo collegiale in ordine all'approvazione del 
presente atto, avuto riguardo a quanto disposto dall’art.5, comma 13, lett. b) del D.L. 70/2011, 
convertito con modificazioni nella L. 106 del 12/07/2011, dall’art. 11, comma 8, della L.R. Marche 
22/2011, nonché al parere conforme espresso dalla P.F. Legislativo e Attività Istituzionale della 
Regione Marche con nota n. 5461039 del 25/9/2012; 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
VISTA la Legge 17/08/1942, n. 1150;  
 
VISTA la Legge 28/01/1977, n. 10; 
 
VISTA la L. R. 05/08/1992, n. 34 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.P.R. 06/06/2001, n. 380 e s.m.i.; 
 
VISTO il D. Lgs. 12/04/2006, n. 163 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.L. 13/05/2011, n. 70, convertito con modificazioni con Legge 12/07/2011, n. 106; 
 
VISTA la L.R. 23/11/2011, n. 22;   
 
VISTO il D. Lgs. n. 267/2000, art. 42, comma 2, lett. b);  
 
VISTI il R.E.C. e il P.R.G. vigente; 
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PROPONE 
 

1. DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento anche ai fini delle motivazioni di cui all’art. 3 – comma 1 – della legge 241/90 e 
s.m.i.; 

 
2. DI ADOTTARE, ai sensi dell’art. 30 – comma 1 – della L.R. n. 34 del 05/08/1992 e s.m.i., la 

modifica all’art. 3.06 delle N.T.A. del P.R.G. ai sensi dell’art. 15 – comma 5 – della L.R. 
34/1992 e s.m.i., redatta dal Responsabile del Settore Urbanistica in data 27/06/2016 riportata 
nelle premesse; 
 

3. DI DARE ATTO che la modifica adottata al precedente punto 2., come indicato anche 
nell’elaborato redatto dal Responsabile del Settore Urbanistica del 27/06/2016: 

− nasce dall’esigenza di procedere, secondo gli intendimenti del redattore della norma delle 
N.T.A. del P.R.G., ad un differenziazione e specificazione riferita alle costruzioni in zona 
B1, ammettendo il mantenimento delle distanze minori di 5 metri degli edifici preesistenti, o 
la possibilità di adeguamento al minimo di 5 metri per quelle invece superiori, nonché di 
rendere possibile nuove costruzioni in allineamento, sul fronte strada, con gli edifici 
preesistenti nel lotto e/o confinanti; 

− è giustificata dal fine di agevolare la densificazione edilizia, nell’ottica del contenimento del 
consumo di suolo; 

− non incide sul dimensionamento globale e non comporta modificazioni alle destinazioni 
d’uso delle aree, e pur comportando modificazioni alle norme tecniche di attuazione del 
piano, non modifica la distribuzione dei carichi insediativi e la dotazione degli standard di 
cui al D.M. n. 1444/1968, come previsto dall’art. 15 – comma 5 – della L.R. n. 34/1992 e 
s.m.i.; 

 
4. DI DARE ATTO che la modifica adottata al precedente punto 2., non ha impatti significativi 

sull’ambiente e sul patrimonio culturale secondo i criteri contenuti nell’allegato II della 
direttiva 2001/42/CE ed è esente dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.) prevista dalla L.R. n. 6 del 12.06.2007, secondo le direttive contenute nella 
deliberazione della G.R. n. 1813 del 21/12/2010 – Paragrafo 1.3 – Punt10,  lettere: d) – h) – k), 
in quanto trattasi di varianti al P.R.G. ai sensi dell’art. 15 – comma 5 – della L.R. 34/1992 e 
s.m.i. che non determinano incrementi del carico urbanistico, che non contemplano 
trasferimento di capacità edificatoria in aree diverse e non contengono opere soggette alle 
procedure di Valutazione di Impatto Ambientale o a Valutazione di Incidenza secondo la 
vigente normativa; 
 

5. DI DARE ATTO che con nota del 27/07/2016, prot. n. 3738 il Comune di Sant’Angelo in Vado 
ha trasmesso alla Provincia di Pesaro e Urbino – Servizio 9 P.O. 9.3 Ufficio 9.3.1 – il prescritto 
Mod. 5 “Comunicazione di esclusione dalle procedure di V.A.S.”; 
 

6. DI DARE ATTO che con nota del 27/07/2016 prot. n. 3737 il Comune di Sant’Angelo in Vado 
ha chiesto alla Provincia di Pesaro e Urbino – Servizio 6 P.O. 6.8 Ufficio 6.8.1 – il parere sulla 
modifica alle N.T.A. del P.R.G. in argomento, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 06/06/2001 n. 380 
e s.m.i.;  
 

7. DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore Urbanistica di provvedere alla successiva 
redazione di tutti gli atti tecnico-amministrativi derivanti dall’assunzione del presente 
provvedimento, con particolare riferimento alla pubblicazione del presente atto e degli elaborati 
tecnici, ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 34 del 05/08/1992 e s.m.i.. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Luzi Giannalberto F.to dott.ssa Balducci Veronica

Per copia conforme all'originale.

Sant'Angelo in Vado, li _________________

 Sacchi Augusto

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Sant'Angelo in Vado, li 03/10/2016

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Visti gli atti d'ufficio, si attesta:

 - che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 
giorni consecutivi a partire dal 03/10/2016 (Art. 124, D.Lgs. 267/2000)

F.to  Sacchi Augusto

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Lì, 13/10/2016

ESECUTIVITA'

Visti gli atti d'ufficio si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 03/10/2016 al 18/10/2016 ed è divenuta esecutiva il giorno 
13/10/2016, decorsi 10 giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to  Sacchi Augusto



COMUNE DI SANT'ANGELO IN VADO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI PESARO E URBINO

Servizio Igiene e AmbienteUfficio:

OGGETTO

ADOZIONE MODIFICA NON SOSTANZIALE ALL'ART. 3.06 DELLE N.T.A. DEL P.R.G. CON LA PROCEDURA DI CUI 
ALL'ART. 15, COMMA 5 DELLA L.R. 34/1992 -

Data Delibera 28/09/2016Delibera nr.  107

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

23/09/2016 IL Responsabile del Settore

F.to  BARTOLUCCI DANIEL LUIS

Data

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Data

Visto, si attesta la copertura finanziaria ex art. 151 L. 267/2000, della complessiva spesa di euro __________.

Competenza ____________________

Residui  _________________________

Registrato  _______________________

Preno.: PREN/  ____________________

Impegno ________________________

Liquidazione ____________________

Cap./Art. _______________________

Storni/Variaz. ____________________

Data, ____________






